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Questionario 3 CONCORSO PUBBLICO N. 23  FUNZIONARIO TECNICO-PROFESSIONALE

1) A norma dell'art. 12 dello Statuto della Regione Toscana attualmente in vigore, il Presidente del
consiglio regionale dura in carica: 
a) venti mesi ed è rieleggibile
b) venticinque mesi ed è rieleggibile
c) trenta mesi e non è rieleggibile
d) trenta mesi ed è rieleggibile

2) Ai sensi dell'art. 45-ter della Legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 e ss.mm.ii., qualora una procedura
di VIA interessi solo parzialmente il territorio di un Ente Parco Regionale, i provvedimenti conclusivi della
procedura sono emanati previo parere:
a) dell’Ente Parco Regionale che si esprime limitatamente agli impatti sul territorio di propria pertinenza
b) della Giunta Regionale e del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
c) del Nucleo regionale di valutazione – VIA
d) dei Comuni e/o dell'Unione di Comuni il cui territorio è interessato dalla localizzazione del progetto e degli
interventi connessi o dai relativi impatti

3) Ai sensi dell'art. 55 della Legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 e ss.mm.ii., per le attività di
monitoraggio di cui all'articolo 28 del D.Lgs. 152/2006, relative a procedimenti di competenza regionale, la
Regione si avvale:
a) del Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale
b) di soggetti privati iscritti in appositi elenchi ministeriali
c) del Nucleo regionale di valutazione – VIA
d) dell’ARPAT, in conformità alla L.R. 30/2009

4) Ai sensi dell'art. 24 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e
ss.mm.ii., l’avviso al pubblico dell'avvio del procedimento VIA, predisposto dal proponente e pubblicato a 
cura dell’autorità competente, deve indicare tra gli altri elementi: 
a) i riferimenti (indirizzo fisico, indirizzo web, posta elettronica, PEC, etc.) dei soggetti coinvolti nel rilascio del
parere definitivo
b) una relazione sul monitoraggio vistata dal Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale che, sulla base 
degli impatti ambientali attesi, illustra effetti dell'opera ed eventuali misure di mitigazione
c) una relazione sul monitoraggio vistata dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e
e del Mare che, sulla base degli impatti ambientali attesi, illustra effetti dell'opera ed eventuali misure di 
mitigazione
d) copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo per la copertura dei costi sopportati dall’autorità
competente per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio e controllo delle
procedure di verifica di assoggettabilità

5) Ai sensi dell'art. 27-bis del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e
ss.mm.ii., nel caso di procedimenti di VIA di competenza regionale il proponente:
a) entro sessanta giorni dal rilascio del parere sull’istanza di VIA, trasmette al Ministero dell'Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare e al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la documentazione autorizzativa e
gli elaborati progettuali necessari
b) entro novanta giorni dal rilascio del parere sull’istanza di VIA, trasmette al Ministero dell'Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare la documentazione autorizzativa e gli elaborati progettuali necessari
c) redige una relazione sul monitoraggio vistata dal Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale e dal Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare che, sulla base degli impatti ambientali attesi, illustri gli
effetti dell'opera ed eventuali misure di mitigazione
d) presenta all’autorità competente l’istanza di VIA, allegando la documentazione e gli elaborati progettuali previsti
per consentire l'istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni necessarie alla
realizzazione del progetto
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6) Secondo l'art. 217-bis della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., le funzioni di
certificazione di sostenibilità ambientale degli edifici sono svolte:
a) dai Comuni, per mezzo di una società "in house", individuata con deliberazione della Giunta regionale, che per
Statuto possa svolgere tali funzioni
b) dalle Province, per mezzo di una società "in house", individuata con deliberazione della Giunta regionale, che
per Statuto possa svolgere tali funzioni 
c) dalla Regione, per mezzo di una società "in house", individuata con deliberazione della Giunta regionale, che per
Statuto possa svolgere tali funzioni
d) dall'ARPAT, per mezzo di una società "in house", individuata con deliberazione della Giunta regionale, che per
Statuto possa svolgere tali funzioni 

7) Secondo l'art. 90 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., il "PTC" è:
a) il Programma Territoriale per il Commercio, ovvero lo strumento regionale di indirizzo per tutti gli operatori
nell'ambito del commercio di beni
b) il Programma Turistico Coordinato, ovvero lo strumento regionale di coordinamento per tutti gli operatori in
ambito turistico
c) il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, ovvero lo strumento di pianificazione territoriale al quale si
conformano le politiche provinciali, i piani e i programmi di settore provinciali, gli strumenti della pianificazione
territoriale e gli strumenti della pianificazione urbanistica comunali
d) il Portale Turistico Comunale, ovvero il sito informativo di cui tutti i Comuni devono dotarsi per l'assistenza ai
turisti

8) Secondo gli artt. 92 e 95 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., il Piano Strutturale
Comunale e il Piano Operativo Comunale, sono:
a) alternativi, ovvero un Comune può dotarsi dell'uno o dell'altro indifferentemente, purché la scelta del livello di
dettaglio richiesto sia sancita in apposita delibera di Consiglio comunale
b) lo stesso strumento, che assume denominazioni diverse in funzione del numero di abitanti del Comune
c) alternativi, ovvero un Comune può dotarsi dell'uno o dell'altro indifferentemente, purché la scelta del livello di
dettaglio richiesto sia sancita in apposita delibera di Consiglio regionale
d) complementari; il piano strutturale si compone del quadro conoscitivo, dello statuto del territorio e della strategia
dello sviluppo sostenibile; il piano operativo disciplina l’attività urbanistica ed edilizia per l’intero territorio
comunale in conformità al piano strutturale

9) Secondo l'art. 132 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., la gestione dei procedimenti
abilitativi inerenti gli interventi di edilizia residenziale, le relative funzioni di controllo e gli interventi di
edilizia produttiva a chi competono?
a) Agli Assessori competenti
b) Gli interventi di edilizia residenziale e le relative funzioni di controllo spettano allo Sportello Unico per l’Edilizia
(SUE), mentre gli interventi di edilizia produttiva spettano allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP)
c) Al Sindaco
d) Al Consiglio comunale

10) Ai sensi dell'art. 149 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., per gli interventi di
manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro conservativo che non
alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici, è richiesta l'autorizzazione paesaggistica?
a) Solo se gli edifici in questione sono destinati, anche solo in parte, ad uso residenziale
b) Solo se gli edifici in questione ospitano attività produttive
c) No, fatta salva l'applicazione degli artt. 143 e 156 del medesimo Decreto
d) Sì, in ogni caso
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11) Ai sensi dell'art. 155 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., a quali enti spettano le
funzioni di vigilanza sui beni paesaggistici?
a) Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e al Comune
b) Al Comando Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale
c) Al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e alla Regione
d) Alla Provincia interessata

12) Ai sensi dell'art. 42, della Legge regionale 25 marzo 2015, n. 35 e ss.mm.ii., quale ente rilascia
l'autorizzazione, ai fini del vincolo idrogeologico, per la ricerca e la coltivazione di siti estrattivi?
a) Il Comune
b) La Regione
c) L'ARPAT
d) La Provincia

13) Ai sensi dell'art. 61 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., il regime di tutela dei
territori dei parchi regionali, delle riserve e delle aree contigue, è regolato secondo la legislazione
ordinaria?
a) No, il regime di tutela è governato dai singoli regolamenti e statuti
b) Sì, ma solo se nell'ambito dei territori sotto tutela non vengono commessi reati ambientali
c) No, i suddetti territori sono tutelati da leggi speciali che li riguardano
d) Sì, in ogni caso

14) Ai sensi dell'art. 58 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., quali enti concorrono alla
tutela del paesaggio?
a) Il Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale
b) Le Province, la Città metropolitana e i Comuni tramite gli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica
c) Il Comando Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale
d) Il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

15) Per l'esecuzione di qualsiasi lavoro di riparazione in edifici o manufatti di carattere monumentale o
aventi, comunque, interesse archeologico, storico o artistico, siano essi pubblici o privati, valgono le
disposizioni di cui alla Legge 2 febbraio 1974, n. 64 e ss.mm.ii.?
a) No, restano valide le disposizioni vigenti in materia
b) Sì, sempre
c) Sì, solo se abitati
d) Sì, solo se sono sede di attività produttive

16) Ai sensi del DPR n. 62/2013 e ss.mm.ii., l'art. 9 prescrive che la tracciabilità dei processi decisionali
adottati dai dipendenti della Pubblica Amministrazione:
a) deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento
la replicabilità
b) non deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso supporto documentale, per evitare la replicabilità che possa
intaccare la privacy degli utenti
c) deve essere garantita esclusivamente su supporto virtuale, per tutelare il segreto professionale
d) non è mai garantita, per evitare che il dipendente possa imbattersi in procedimenti penali ad alto rischio
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17) Ai sensi dell'art. 93 del Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 e ss.mm.ii., è consentito realizzare opere e
manufatti nell'alveo dei fiumi, torrenti, rivi, scolatoi pubblici e canali di proprietà demaniale, cioè nello
spazio compreso fra le sponde fisse dei medesimi, senza il permesso dell'autorità amministrativa?
a) No, in nessun caso
b) Sì, sempre
c) Sì, purché non ci siano abitazioni nel raggio di 150 metri dalle sponde
d) Sì, purché non ci siano abitazioni nel raggio di 250 metri dalle sponde

18) Secondo l'art. 23 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., quale fase progettuale è preceduta
dall’avvenuto svolgimento di indagini geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche,
sismiche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche?
a) Il progetto definitivo
b) Ciascuna delle fasi progettuali, indifferentemente
c) Il progetto esecutivo
d) Il progetto di fattibilità

19) Secondo l'art. 26 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., nel caso in cui l'appalto relativo ai servizi
di progettazione sia disgiunto da quello relativo all'esecuzione, quando viene eseguita la verifica della
progettazione?
a) Dopo la conclusione dei lavori
b) Prima dell'inizio dei lavori
c) In questo caso non viene eseguita alcuna verifica
d) Prima delle procedure di affidamento

20) Secondo l'art. 102 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., chi collabora con il Direttore dei Lavori
per il controllo dell'esecuzione del contratto?
a) Il R.U.P., per i  lavori, mentre il D.E.C. (Direttore dell’Esecuzione del Contratto), per i servizi e le forniture
b) Il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione
c) Il Collaudatore
d) Il Progettista

21) Secondo l'art. 101 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., il Direttore dei Lavori può svolgere,
qualora sia in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza, le funzioni di
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori?
a) Si, ma solo previo parere favorevole dell'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL)
b) Si, ma solo previo parere favorevole dell'Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro
(ISPESL)
c) No, in nessun caso
d) Si

22) Secondo l'art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., il subappalto consiste:
a) nel contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di tutte le prestazioni o lavorazioni oggetto del
contratto di appalto
b) nell'incarico affidato dal R.U.P., a un soggetto diverso dall'appaltatore, di subfornitura a catalogo di prodotti
informatici 
c) nell'incarico affidato dal Direttore dei Lavori, a un soggetto diverso dall'appaltatore, di subfornitura a catalogo di
prodotti informatici 
d) nel contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto
del contratto di appalto
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23) Secondo l'art. 31 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., il Responsabile Unico del Procedimento è:
a) il soggetto responsabile, per conto della stazione appaltante, per le fasi della programmazione, della
progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione del medesimo appalto
b) un soggetto esterno alla stazione appaltante che svolge anche le funzioni di Collaudatore Statico nel medesimo
appalto
c) il soggetto responsabile della verifica preventiva dell’interesse archeologico del sito
d) un soggetto esterno alla stazione appaltante che svolge anche le funzioni di Direttore dei Lavori nel medesimo
appalto

24) In ambito GIS, è possibile operare la georeferenziazione di un raster?
a) Si, esclusivamente attraverso un dato vettoriale georeferenziato
b) Si, attraverso un dato raster o vettoriale georeferenziati, indifferentemente
c) No, non è possibile
d) Si, esclusivamente attraverso un dato raster georeferenziato

25) In ambito GIS, quale dei seguenti elementi è indispensabile nella redazione di una carta tematica?
a) L'uso della lingua inglese
b) Il nome dell'autore
c) L'uso dell'alfabeto greco
d) La legenda

26) Quale tra questi è un formato di raster che può essere importato in un GIS?
a) .mpeg
b) .mdb
c) .tif
d) .shp

27) In ambito GIS, una carta tematica deve contenere:
a) esclusivamente le strade e gli edifici
b) tutte le entità geografiche alle quali si riferiscono i dati tematici
c) il nome dell'autore
d) i soli elementi naturali indicati nella cartografia di base (foreste, corsi d'acqua, etc.)

28) Secondo l'art. 89 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., cosa si intende per "Piano Operativo di
Sicurezza"? 
a) Il documento redatto dal datore di lavoro, contenente la valutazione di tutti i rischi del singolo cantiere, e la
conseguente scelta delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale
b) Il documento, redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione, sui rischi inerenti le diverse
lavorazioni
c) Il documento, redatto dal Direttore dei Lavori, sui rischi inerenti le diverse lavorazioni
d) Il documento, redatto dal Progettista, sui rischi inerenti le diverse lavorazioni

29) Ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., possono i costi delle misure relative alla
sicurezza, all'igiene ed alla salute durante il lavoro comportare oneri finanziari per i lavoratori?
a) Si, ma solo previa autorizzazione al datore di lavoro da parte dell'Istituto Superiore per la Prevenzione e la
Sicurezza del Lavoro (ISPESL)
b) Si, ma solo per l'acquisto dei DPI scelti dal lavoratore
c) Si, ma solo previa autorizzazione al datore di lavoro da parte dell'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul
Lavoro (INAIL)
d) No, in nessun caso
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30) L'art. 37 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (UE 2016/679) e ss.mm.ii., stabilisce che il
Responsabile della protezione dei dati:
a) può essere esclusivamente un dipendente del responsabile del trattamento, ma non del titolare del trattamento. In
ogni caso non può assolvere i suoi compiti in base a un contratto di servizi
b) può essere esclusivamente un dipendente del titolare del trattamento, ma non del responsabile del trattamento. In
ogni caso non può assolvere i suoi compiti in base a un contratto di servizi
c) può essere un dipendente del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi
compiti in base a un contratto di servizi
d) non può essere un dipendente del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento in quanto deve
assolvere i suoi compiti in base a un contratto di servizi

31) Scegliere le parole giuste per completare la frase "……… to the USA? No, never"
a) Have you ever gone
b) Have you ever been
c) Have you never been
d) Did you ever go

32) Scegliere le parole giuste per completare la frase "Margaret ……… to work yesterday. She wasn’t
feeling well"
a) hasn’t gone
b) didn’t go
c) haven’t gone
d) don’t go
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